
����� Mozione n. 177 
presentata in data 3 maggio 2007 
a iniziativa dei Consiglieri Castelli, Pistarelli, D’Anna, Romagnoli, Silvetti 
“Possibile ripristino campo nomadi di Appignano del Tronto” 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che a seguito del tragico incidente stradale causato da uno zingaro ad Appignano 
del Tronto e che è costato la vita a quattro giovani del luogo, la locale Comunità Rom ha 
sgomberato l’appezzamento di terreno di proprietà del Comune di Ascoli Piceno presso cui si 
trovava sin dal 1996; 

Visto che immediatamente dopo la tragedia di Appignano, le cronache locali di domenica 29 
hanno diffuso le dichiarazioni del padre del responsabile della morte dei quattro giovani, il quale 
ha manifestato l’intenzione di tornare nel territorio piceno, alludendo anche alla possibilità di 
insediare nuovamente la comunità ROM nella frazione Campolungo di Ascoli Piceno; 

Considerato che favorire il ritorno della Comunità Rom in questione, soprattutto dopo le 
tragiche vicissitudini occorse ad Appignano del Tronto, sarebbe assolutamente sbagliato, provo-
catorio e finanche pericoloso sotto il profilo dell’ordine pubblico. Sia in considerazione del 
profondo risentimento generatosi nel frattempo tra la popolazione sia per le problematiche 
oggettive connesse alla presenza di una comunità zingara così ampia e così difficilmente 
integrabile; 

Ritenuto che l’eventuale reinsediamento della Comunità Rom, alla luce dei luttuosi 
accadimenti di Appignano del Tronto, potrebbe incrinare la grande sensibilità che il Piceno ha 
dimostrato nel campo dell’integrazione e dell’inclusione sociale degli immigrati alimentando 
sentimenti xenofobi e razzisti che non hanno mai allignato diffusamente nella provincia di Ascoli 
Piceno; 

Per quanto sopra premesso e considerato 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE 

IMPEGNA 

il Presidente della Giunta regionale ad assumere ogni più opportuna iniziativa utile ad evitare che 
la Comunità Rom di cui in premessa possa insediarsi nuovamente nel territorio della provincia di 
Ascoli Piceno. 


